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Questa proposta d’incontro  nasce dalla possibilità di avere un collegamento diretto con alcuni com-
pagni  greci attualmente tenuti in ostaggio nel carcere di Korydallos. A partire dalle loro esperienze, 
proveremo a ripercorrere quelli che sono stati gli eventi  che li hanno visti scontrarsi con il dominio, 
quali sono state le tensioni che li hanno animati,in che modo hanno operato le scelte di rottura to-
tale con il circostante. Vorremmo  approfondire in che modo, una volta incappati nelle maglie della 
repressione, continuano i propri percorsi di lotta, mantenendo legami  e connessioni con i compagni  
e le compagne fuori  e contribuendo a formulare  strategie e metodologie, affinchè il loro resti un 
contributo vivo e attivo alla crescita del conflitto messo in campo a livello internazionale.

Partendo dagli avvenimenti di questi ultimi anni in Grecia, vorremmo allargare l’analisi al contesto 
presente con il quale ci ritroviamo a dover fare i conti. Se infatti da una parte il dominio continua 
con  la sua folle corsa verso un mondo sempre più meccanizzato, facendo leva su di una tecnologia 
sempre più pervasiva in tutti gli aspetti del nostro quotidiano,dall’altro tenta di chiudere il cerchio 
realizzando un tipo di società fondata in maniera sempre più totalizzante sul controllo delle nostre 
vite,provando ad annichilire i nostri desideri,normalizzando i nostri bisogni e specificità propri di 
ognuno/a. Ad un nemico che non perde tempo e 
serra le sue fila continuano 
ad opporsi tutti quegli indi-
vidui che non sono disposti 
a chinare la testa, scegliendo 
di rimanere refrattari ad ogni 
addomesticamento, convinti che 
qui ed ora l’unica strada percorri-
bile sia quella dell’attacco. Questa 
giornata nasce proprio  dalla vo-
lontà di alimentare un scambio 
di analisi,valutazioni,proposte in 
merito alla lotta all’esistente, che 
non si esaurisca  al solo momen-
to dell’incontro ma che stimoli un 
percorso di confronto, in un ottica 
di continuità, tanto per noi quanto 
per chi si trova  dentro.
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